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NON SOLO CORONAVIRUS VISTA L’EMERGENZA, LA REGIONE HA RESO AUTOMATICHE LE AUTORIZZAZIONI DI MARZO E APRILE, MA ALLA ASL È QUASI TUTTO FERMO

Senza ausili e protesi da gennaio
«Pazienti e rivendite allo stremo»

«NON BASTA
FAR SLITTARE

IL PAGAMENTO
DELLE TASSE»

di ALESSANDRO AMBROSI
PRESIDENTECAMERA DI COMMERCIO

Dice bene Sergio Fon-
tana, presidente di
Confindustria Ba-
ri/Bat, nell’intervista

rilasciata alla «Gazzetta del Mez-
zogiorno», quando afferma che in
seguito all’ultima stretta del Go-
verno alle attività produttive - per
contenere la diffusione del Co-
vid-19 - solo il 10% delle industrie
potrà continuare a produrre. Il
restante 90%, cioè la stragrande
maggioranza, avrà tre giorni per
chiudere gli impianti ed evadere
tutti gli ordini. Che detta così
sembra una cosa facile, anche se
non lo è affatto.

Si profila uno scenario molto
complesso per l’economia nazio-
nale. Il Governo dovrà porre in
essere politiche economiche mi-
rate per evitare il fallimento di
moltissime aziende. Lo slittamen-
to degli adempimenti fiscali è sta-
ta la prima mossa, ci auguriamo
che ne seguano altre.

A questo proposito il presiden-
te di Confindustria Bari/Bat in-
vita «gli imprenditori che non ab-
biano problemi di liquidità a pa-
gare le tasse». E cioè a non ap-
profittarsi del momento.

Chi non le paga è un «delin-
quente», aggiunge Fontana, so-
prattutto in questo momento sto-
rico in cui il Governo ha bisogno
di entrate.

Il calo di vendite e commesse
sta già portando e continuerà a
portare crisi di liquidità, i man-
cati pagamenti si ripercuoteran-
no su altre imprese, con un effetto
a catena. Saranno coinvolti anche
i pochi settori non colpiti da que-
sta crisi. Riprenderanno a cresce-
re i crediti deteriorati e, come ha
scritto su «lavoceinfo» il profes-
sore della Luiss, Fabiano Schia-
vardi, «il contagio si estenderà
anche al settore finanziario». I fal-
limenti richiedono molto tempo
per essere riassorbiti, prolungan-
do gli effetti dello shock.

Faccio queste considerazioni
godendo di un osservatorio pri-
vilegiato: la Camera di Commer-
cio di Bari, un’istituzione che sin-
tetizza e promuove gli interessi
generali di imprese e consuma-
tori.

Sergio Fontana ha la «fortuna»
di avere un’azienda che, per via
della sua caratterizzazione pro-
duttiva, non conosce crisi e anzi
viene rafforzata in momenti come
questo di emergenza sanita-
ria.Forse proprio per la sua con-
dizione, che è anche un punto di
vista, non ha la percezione esatta
delle grandissime difficoltà in cui
si trovano la maggior parte delle
attività economiche.

Il nostro futuro è assai incerto e
ci farebbe piacere poter pagare
sempre le tasse perché vorrebbe
dire che abbiamo lavorato e ab-
biamo mantenuto i livelli occu-
pazionali delle nostre aziende e
cioè che abbiamo contribuito alla
tenuta sociale dei nostri territori.
Perché questo sono le imprese:
sono prodotti ma soprattutto po-
sti di lavoro.

Grave la situazione al Don Guanella
Il direttore, colpito anche lui dal viru,

replica: «Massima cura per i nostri
anziani». Proseguono i controlli di polizia

l Mentre la cifra dei nuovi casi di Covid-19
resta sostanzialmente stabile (sono 32 per com-
plessivi 336 contagiati) e si registra un altro
decesso, resta complicata la situazione al centro
per anziani «Don Guanella», dove il direttore
(«stiamo facendo di tutto per gli ospiti») ha
parzialmente rimpiazzato la forza lavoro posta
in quarantena a causa del Sars-CoV-2. Con-
temporaneamente, si alza la voce delle sa-
nitarie e dei pazienti in attesa da settimane di
ausili e protesi, indispensabili per le loro
patologie. «La Asl non autorizza le forniture,
nonostante ci sia una disposizione regionale
che le sblocca automaticamente per i mesi di
marzo e aprile».

CAMPANELLA E SCHENA IN II E III>> AUSILI E PROTESI I pazienti attendono da gennaio che l’Asl autorizzi le forniture

L’INCHIESTA

Muore 75enne
Sospetto Covid
indaga il Pm

l La Procura indaga sulla
morte di una 75enne deceduta il
20 marzo per arresto cardiaco
con sospetto Covid-19. All’in -
terno del nucleo famigliare, so-
no almeno tre i contagiati (due
conviventi). Il 29 febbraio una
decina di famigliari aveva par-
tecipato a una cena. Sulla sal-
ma della donna, a disposizione
della magistratura, potrebbe
essere eseguito il tampone.

LONGO IN VIII>>

SOCIETÀ DALLA REALTÀ AL WEB

Sui social pagine
degli ammiratori
del sindaco Decaro

I N N O VA Z I O N E L’AZIENDA ROBOZE AL SERVIZIO DEGLI OSPEDALI

Mascherine in plastica
e valvole stampate in 3D

TERAPIA
INTENSIVA
La Roboze
produce
gratuitamente
valvole per
respiratori
e mascherine
di plastica
con la
tecnologia 3D

FANIZZI IN II>>

l Dopo «Le bimbe di Giu-
seppe Conte», sui social Fa-
cebook e Instagram è comparsa
la pagina fan «Le bimbe di An-
tonio Decaro», dedicata al sin-
daco di Bari e presidente An-
ci.

Tra i primi post su Facebook,
quello di Decaro seduto alla
scrivania di Palazzo di Città
che annuncia «L’ordinanza su-
bito» dei circoli della birra
«Chiusi a breve per evitare as-
sembramenti».

IL BOLLETTINO DA REGIONE E ASL

Altri 32 contagiati
e un decesso
Dal Policlinico
dimessi 4 pazienti

lUn morto e 32 casi positivi al
Coronavirus ieri in provincia di
Bari, secondo il bollettino quo-
tidiano diramato dalla Regione.

Dall’inizio dell’emergenza nel
Barese sono stati rilevati 336
contagi.

Fra i positivi di ieri, due a
Corato: al pronto soccorso
dell’Ospedale Umberto I di Co-
rato e nel Poliambulatorio di via
Ettore Fieramosca.

Quattro pazienti ricoverati
nel reparto di Malattie infettive
del Policlinico di Bari sono in-
vece guariti dall’infezione pro-
vocata dal Coronavirus e sono
stati dimessi. Il più grande di
loro ha 89 anni.

SI TRATTA DI 23 MILA ALLOGGI TRA CITTÀ E PROVINCIA. STOP AL SERVIZIO DA SABATO

Sos case popolari
rebus manutenzioni
Scade l’appalto, ma Arca rassicura

l Emergenza per gli inquilini dei 23 mila
alloggi di edilizia popolare. Dopodomani sca-
drà il contratto grazie al quale l’Arca –l’Agen -
zia regionale proprietaria degli immobili - ha
affidato la manutenzione ordinaria e il pron-
to intervento alla società consortile Entecna.
L’ente ha deciso di sciogliere il vincolo sca-
tenando la reazione dei sindacati. Secondo i
rappresentanti degli inquilini, l’appalto va
prolungato perché altrimenti si presentano
immediatamente due difficoltà: una sociale e
l’altra occupazionale. Come garantire da lu-
nedì prossimo, a chi vive nelle case popolari,
gli interventi di manutenzione? E i posti dei
dipendenti Entecna? L’Arca non prolungherà
l’appalto ma proseguirà a garantire la ma-
nutenzione con un’altra ditta già operativa.

COLUCCI IN IV >>«SOS MANUTENZIONE» Un complesso di palazzine di edilizia popolare

MODUGNO
Banda dei tir
via con un carico
di generi alimentari

D’ACCIÒ IN XIV>>

MOLA DI BARI
Il rione Cozzetto
presto avrà
parcheggi e ciclabile

GALIZIA IN XIV>>

CONVERSANO
A Triggianello
installato
il defibrillatore

SERVIZIO IN XIV>>

ALTAMURA
Gira di notte
con la droga
e finisce in trappola

BRUNO IN XIV>>




